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F1HBNZE, :ui MAGtitO 

Kili/.iUUI' l!| -ili] I-IMJIMVT.I 1ÌSKM1M..IHI 



ALLA SACRA REALE HA EST A 



DI VITTORIO EMANUELE li 




cordarono talvolta .„■: P r ■ .i-tls-iil tjmpi pararvi 

Gal untilo ino, del l'rim.i .s.udat,, ,1. Imlineudfuja Italiana. 
— Ora però volle fortuna che, invece delle mie sterili a di- 
sadorne parole, poteail racene-Uere dallo SACRE CARTE 
UNA (JUAN PROFEZIA onde, non dalla voce umana ma 
dalla lincea stoica di Dio, viene a,;ieiirata a voi ed alla VI)- 
STltA. Slllll'E li ■iu|irj;iiLi vittoria murai i, nò-i meno ardua 
di ci nelle riunrlate dalla invitta vostru -illuda, u dalle armi 
dei calorosi VOSTRI FIGLI su' remili di battaglia. 

Ultimo del ministri del signore G. C. cui veracemente 
efedo; fedele alla «.■Hi.-; mie dedi Avi miei nella duale aon mito 
ed ho vlsiuto sempre , giunto ora i|iia-i nll'undecimo Nutro, 
ap ito che Iddio voglia degnarsi nella sua misericordia di 
riconciliare ia Chiesa con l'Italia, l'Altare col Trono, ren- 
dendo finalmente lia-„-ln i [Ki'tn-ii luti della S, R. Maestà Vo- 
stra, e di talli i ari filili e.tiliam. 

Kd nntl co.-iì avverrà; imperocché : — Il ciclo e Interrii 
paiaranno ; ina U parole Idi Ilio': nati /lasseranno. 

[Matti). XXIV 35/ 



t>. H. FIOHET'II. 



ALLA S. REA L MAESTÀ 

DI VITTORIO EMANUELE II 

RE D'ITALIA 
NEL FAUSTO Di XXX MAGGIO HDCCCI.XVII 
SACRO ALLE NUZIALI SOLENNITÀ 
DI S. A- B. IL PRINCIPE 
AMEDEO DI SAVOIA DI CA D'AOSTA 

CON S. A. LA PRINCIPESSA 

MARIA DAL POZZO DELLA i ISTI H V 1 

QUESTO CANTICO DIVINO 
PER LE MIRABILI RIPORTATE VITTORIE 
DAL MAGNANIMO RE E DAI VALOROSI SUOI FIGLI 
QUASI INNO PROFETICO VOTIVO 
ALLA PROSPERITÀ DELLA RE AL FAMIGLIA 
ALLA PIENA REDENZIONE E PACE 
DELLA CHIESA E DELLA NAZIONE 
l'N CITTADINO E SACERDOTE ITALIANO 



AVVERTENZA IMPORTANTISSIMA 




(Edizione di F i!H '.!-:£! ,„-u;i|.- ;i:;-:i]t.i-,i ile'] 1TB2 copiata 

su quello di Torino e di Hmpall) ed approvata da Pia vi con Bre- 



D,j:l 



PER LA N UN UZZA 



DELLA REDENZIONE D'ITALIA 

©MUTO©® 



nel Uà drllr nuir 



...... a lo clilnmnrsniio per 



1. Cantate laude, o aioli; perocché il Signore 
ha fatto misericordia: giubilate estreme parti della 
terra, monti, selve, e piante tutto vi suonai e dì can- 
zoai di laude: perchè il Signore ha riscattato 
Giacobbe, e sarà esaltato in Israele. 

— Isaia XLIV 23 — . 

2. Il Signore da morte, e rende la vita; conduce 
al sepolcro, e fuori ne tragge. — I Reo. II 6 — . 

3. 11 Signoro dà la povertà a la ricchezza ; u- 
milia ed esalta. — Ivi' 7 — . 

4. Dalla polvero solleva il mendico e dal leta- 
maio innalza il povero; perchè ei segga insieme 
coi princìpi, ed occupi un trono di gloria: impe- 
rocché del Signore sono i cardini della terra, e 
eopra di questi posò il mondo. — Ivi 8 — . 

5. Egli governerà i piedi de' santi suoi, ma gli 
empj nelle lor tenebre saranno muti: perocché 
non sarà forte l' uomo per la propria sua forza. 

— Ivi 9 — . 

G. Il Signore sarà terribile ai suoi avversar], 



la verga dei dominanti, — Imi. XIV 5 — 

8, La qoala con ira percuoteva i popoli con 
piaga irriiinidiabile. tinuimvk'i^'a furiosamente le 
genti, lo straziava con crudeltà. — Ivi 6. — 
U. Signore, nella tua possanza riporrà il ub ia 
sua consolazione, e nella salute clte vieo. da te, 
esulterà granitemeli te. — Ps. XX 1. — . 

IO. Tu lini adempiuti i.Wd.n'ìirlel suo cuore, e 



12. Giorni tu aggiungerai ai giorni del hh: gli 
anni di lui fino al dì d'una, e d'altra generazione. 

— Ps. LX 6 — . 

13. Affinchè egli giudichi con giustizia il tuo 
popolo, e i tuoi poveri con equitr, — Ps. LXXI 2 — , 

14. Ricevano i monti la pace pel popolo, e i 
colli ricevano la giustizia. — Ivi 3 — . 

15. Ei renderà Lriusmia ai poveri del popolo, e 
salverà i figliuoli de' poveri, e umilierà il calun- 
niatore. — Ivi 4 — . 

16. Ecco, cho il Signore ha fatto udir questa 

dell'opera sua ha egli dinanzi a se. — Isa. LXII 1 1 — . 

17. Movete il passo verso la città forte, o voi 
prigionieri, che avete speranza: oggi io ti annun- 
zio che farò a te beni grandi. — Zacc. 1X12 — . 

IH. li in quel giurilo dice il Signore degli e- 
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20. Ma ogni]] 
ta, sono un coni 
i dalla mia ado 

21. Rimbomba 
■ro grandezza ù 

22. Queste co 



dicendo: Benedetto 
E que' loro pastori 



- Ivi 5 -. 

24. Più si sono eglino moltiplicati, a più son 
cresciuti i loro peccati: io cangerò in ignominia 
la gloria loro. — Ose. IV 7 — . 

25. Mnnifvino i prrcuiì dd jmjio! mìo, e mentre 
egli pecca, gli fan coraggio. — Ivi 8 — . 

26. Onde qual'è il popolo, tal sarà il sacerdote, 
e io punirò sopra di lui lo sue azioni, e renderò 
a lui la iiKji'oudo de' sudi |ien.<ameutì. — Ivi 3 — . 

27. Alzati! K; urbi, o piLil'it-i, e L"nil;itu : e copri- 
tevi di conerò voi, rupi del </r<'y//e\ peiwcbè. i giorni 
vostri sono finiti, a voi sarete spezzati, e come 
vasi preziosi suderete por terra. 

— Ibiibm. XXV 34 -. 

28. Perciò io chiamai e voi non obbediste: stesi 



— Ivi 25 — . 
one vostri ridurò, e vi 
t-verrà a voi quello, olio 

— Ivi 26 — . 
olii mirate, e vedete. 

- Isaia XLIl 18 — . 
in il servo? e olii k il 
iti ho mandati i miei 



33. Tu, che vedi molte cose, non vi farai tu ri- 
flessione ? tu, che hni aperte lo orecchio, non ascol- 
terai tu? — Ivi 20 — . 

34. Ma lo stesso mio popolo 6 s a ech eggiato, e 
devastato: ognun di ossi e laccio po' giovani, che 
sono fifisi nrllr prigioni : siimi stilli rupiti, nè v'ha 
chi gli sciolga : soni) stati predati, nè v'ha chi dica : 
Bendigli. - Ivi 22 — . 

35. Chi è tra voi, che ascolti queste cose, e 

P 5 — Ivi 23 - . 

36. Quando adunque vedrete l' abbominezione 
tirila i/^'r/'i:i'/iir, predella itol j«-ofo(:i Daniele, PO- 
STA ubi luogo R.iNTO (chi legge, comprenda): 

- M,tth. XXIV 15 — . 

37. Allora il seyiio del figlinolo dell' nomo com- 
pariti nel cielo : e allor.i si batteranno il petto tutte 
le tiibù della terra, e vedranno il figliuolo del- 
l'uomo scendere sulle nubi del cielo con potestà e 
maestà, grande. — Ivi 30 — , 

38. E manderà i suoi Angeli, i quali con tromba, 
e vare sonora raduneranno i suoi eletti dai quattro 
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venti, daun'cshemitiidi:' citili all' altra. —Ivi 31 — . 

30. Ecco, che viene il tempo, dice il Signore, 
quando l'aratore verrò subito dietro a quello che mieto; 
e quello, che pigia leuve, dietro al seminatore. I 
monti stilleranno dolcezza: sarai) coltivati tutti i 
colli. — Arnia IX 13 — . 

40. E torrti di grhiariiìt- i! i>th /m/mio d'Israele 



città > 



f l'ara m 



ì pia 



e mangeranno le frutta. 



41. Ed io ti pianterò nella loro terra, e no 
gli schianterò mai piil dalla loro terra data e 
etti da me, dice il Signore Dio tuo. — Ivi 15 - 

42. — Ecco che io mando il mio Angelo, 
quale preparerà la strada innanzi a me. E siih 
to vorrà al suo tempio il Dominatore cercato c' 
voi, e 1' Angelo del testamento bramato da voi. Et 
colo che viene dice il Signore degli eserciti. 

- M ilice. Ili I - 

43. E siederà come a purgare c mondare argon 



- li — 

per donativi, di': e i! Signor Ijm degli eserciti. 

- Ia«A XLV 13 — . 
-tJ, Meritatigli debb'essoro rapo di wia m- 
:iw grande e furi issi ma, a dovendo in lui avere 
re m: dizione! tutte Io nazioni della terra? 

- Gbnbs. XVIII 18 — 

48. Imperocché io so, che egli ordinerà a' suoi 
fiijUu Jì, ■; du;io di se alla sua famiglia, ohe se- 
guano le vie del signore, e osservino la rettitu- 
dine, e la giustizia; alFiuchè il Signore ponga ad 
effetto tutto quello , che ba detto a lui. 

-- Ivi 19 -. 

49. Io ti benedirò, o moltiplicherò la Ina stirpe, 
corno le stelle dol cielo, e come l'arena, che 6 sul 
lido del mare: il tuo seme i' impadronirà dell' 1 porte 
de' suoi nemici. - Ivi XXII 17 — . 

50. Imperocché coinè coabita un giovine con 
una vergine, così abiteranno teco i tuoi figli : e come 
il a audio dello sposo È la sposa, cosi sarai tu il 
fraudili del tuo Dio. — Isaia . LX1I 5 — . 

51. Voci di gaudio, voce di allegrezza, voce 
DI sposo e voce ni sposa, voce di gente che dirà: 
date loie al Signore degli eserciti, perchè buono 
;> il Hi frinire, pi'rcliela sua misericordia È in eterno: 
e voci di coloro elio vorranno a sciogliere i loro 
voti nella casa del Signori:: [croccili: io riporrò i 
fuorusciti della terra ne!/' antico stato, dice il Si- 
gnore. - luna. XXXIII 11 — . 

52. Beato il marito della danna dabbene, peroc- 
ché sarà doppio il numero de'suoi giorni. 

— Scolmi. XXVI 1 — 
Ivi. La donna forte è la consolazione del marito, 
e gli fa passar.' in pace gli anni di sua vita. 

- ivi. a — . 

54. Ella dol bene darà a lui, e non del male, 
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per tutti i giorni che durerà la sua «ita. 

- Pativa. XXXI 12 -. 
55. Ella e simile alla nave di un mercatante, 
la quale porta ila lungi il suu sostentamento. 

- Ivt 14 — . 

5t>. Apre la manti a miserabili eslendele palme 



57. Be 



23 



i8. Con sapienza api 



bacca 



legge della bontà goveri 
59. Fallace y l'avvi 



lingua. 




i donna, che teme il Sì 

rie 



'8' 



60. Date 



iffii 



Nt 



64. 



ogni stagiono, r. urli' ti /fri /n di- i.ra riponi sempre 

la Ina eonlenlcua. ' - Ivi 19 — . 

68. La tua consorte comi: vite feconda, nel? i»- 
lerior di tua casa. — Ps. CXXVII !S 

159 / tuoi fiffliir'di, CJiìic nocelle pianti' d'ulivi 
intorno alla tua mensa. — ■ Ivi 4 — . 

70. Ecco come B:irii benedetto V uumu, che teme; 
il Signore. — Ivi 5 -. 

71. Ti benedica da cimine il Signore, e vegga 
tu i beni Ji Gorusalmnmtì per tutti i giorni dulia 
tua vita. — Ivi C — . 

72. E vegga tu Ì figliuoli de' ti» i figliuoli : li 
lì pace in. Israele, — Ivr. 7 — . 

7:t. Ecco elio il he regnerà con giustizia C i 
principi g over ii era li no con rettitudine. 

- Lui. XXXII 1 -. 

74. E opera -lui J:i p listigli siìi-ìi la ji:.ce, ed ef- 
fetto dolili inucfizia la quiete, e la sienra fidanza 
in sempiterno. — Ivi 17 — . 

75. E soderà il popul mio nulla bellezza dulia 
pace, e ne" tabernacoli della fidanza, e nella dovi- 
ziosa quieto. — hi 1« — . 

7(i. E forcone una sola nazione nella lor terra 
sui monti d'Israele, e un solo sarà, il he, che a 
tutti comanderà e non saran più due nazioni , 
wti saran pìu divise in due regni. 

Ezecìi. — XXXVII. 22 — . 

77. Egli edificherà il tempio al Signore, ed egli 
sarà ammantato di gloria, e siederà, e reipierd sul 

— Zacca. Vi 13 — . 

78. Imperocché del Signore ò il regno, ed egli 
sarà il domina toro dulie unzioni. — Psa. XXI 28 — . 

70. Signore, nella tua possanza riporrà il ita In 



sua ri involimi me, e nelln saluto, ohe vien do to, osul- 
tora grandemente. — Ps,*. XX 1 — . 

80, Tu boi adempititi i dcsidorii del suo cuore, 
u non lisi ronduti v.im i voti dell» *ne labbm. 

- Itrt 2 — 

81. ImperocoLè 'I no ha sua flii.inza nel Signori', 
e bOpra la misericordia dell' altissimo poserà *«m- 
pro immubilc. — Ivi 7 — . 

82 Incappino m'Ha toa mano tutti i tuoi ne- 
mici incappino nella tua destra tutti dolor, che ti 
odiano. — Ivi 8 — . 

83. Queste coso dice il Signoro Dio: Ecco din 
io vera 1 ) !o gooii stoodurò lu mia mano, o alterii 
h i<op lì il mii esistilo . V. p-- rlerouno sulle loro 
brarrin i timi Sglicn'i, c su' loro omoii lo tue fi- 
glio. - lui XI.IX 22 -, 

84. E i tool nemici ciberò di Ile proprie lor caroi. 
o corno di viun s' inebrEeratmodel proprio lor xantjuc : 
e tutti conosceranno, che il Signor- ioti io, elio ti 
salvo e il forte Dio di Giai-obhe. e tuo redento- 
ri-. - Ivi 26 -, 

H'i lic.-O il Signori: f'irlr, r pissnitr oomegrau- 
dioe mi peti io sa. conio turbine, die ilcvas'.a. conio 
massa , in I : ii' acque clic inondano e allagano spa- 
zioso terreno. — Ix»i. XXVI1J 2 -. 

mi. j: correranno j'cl paese di Giuda, o passeodu 
in onderà, ino, » arriveranno finu'ai cullo. £•/ ri rU- 
l' impiglia tirile .tue -ile empieè la rstmsume della 
terra tuo, o I Cu ma ni: blu. — Ivi Vili 8 ■- 

87. Cintolo, o cieli, ed esulto, o terra, riauo- 
noto di caotici, o monti : perocché il Signore h-i 
eons'Jato il /-opol s.io. ed avrà m socii'or.lia do' su u 
poverelli. - Ivi XI.IX la -. 
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